
All’interno speciale da pagina 2

All’interno a pagina 6

San Giuliano, il vandalo di
via Toscani è un sedicenne

All’interno a pagina 12

Peschiera, al via la nuova 
stagione del teatro De Sica

All’interno a pagina 8 e 9

San Giuliano, intervista esclu-
siva al sindaco Marco Segala

MERCOLEDÌ 06 NOVEMBRE 2019 WWW.7GIORNI.INFO Anno XVIII - Numero 19

Nessuna pressione sulla polizia locale, dopo un calvario lungo 6 anni, arriva la sentenza definitiva
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«Visti gli articoli 605 e
627 del Codice di
procedura penale,

decadendo in seguito a
rinvio della corte di Cassa-
zione con sentenza del 10
Gennaio 2019 in riforma
della sentenza del GIP
presso il tribunale di Mila-
no del 28 luglio 2015 im-
pugnata da Falletta Anto-
nio Salvatore, assolve
l'imputato dai reati ascrit-
tigli perché il fatto non
sussiste e revoca le san-
zioni civili della sentenza»,
così recita la sentenza del-
la 3° Sezione Penale della
Corte d'Appello di Milano
del 30 ottobre 2019, che
accoglie tutte le motiva-
zioni della Corte di Cassa-
zione e assolve Antonio
Salvatore Falletta. Dun-
que quello che emerge
dagli atti processuali è che
l’ex sindaco di Peschiera
Borromeo dal 2009 al
2014, sulla nota vicenda
“Bistrò”, ha agito nel-
l’esclusivo interesse del-
l’Ente.

La Corte fra le altre cose,
esplicita il fatto che l’allo-
ra Comandante della poli-
zia locale Giuliano Seme-
raro  - attualmente Co-
mandante della Polizia di
Crema -, principale accu-
satore del primo cittadino
peschierese, avebbe do-
vuto astenersi dalle inda-
gini condotte perché in
conflitto di interessi: «In
realtà – recita la sentenza
della Corte di cassazione
del 10 gennaio 2019 -  de-
ve sottolinearsi come in
presenza di un conflitto di
interessi il principio desu-
mibile dall'art. 323 cod.
penale implichi che sussi-
sta un obbligo di astensio-
ne, a prescindere dal set-
tore di riferimento e dalla
specifica disciplina che lo
regoli...». Infatti Semeraro
era destinatario di un
provvedimento disciplina-
re comminato in seguito
al rifiuto di obbedire al-
l’Ordinanza Sindacale con
il quale Antonio Falletta il
16 dicembre 2013, ordinò
alla Polizia Locale di pro-
crastinare lo sgombero
del ristorante gestito dalla

Peschiera, inchiesta Bistrò, l’ex sindaco Falletta assolto
dall’accusa di tentata concussione: il fatto non sussiste 

Giulio Carnevale

Nessuna pressione sulla polizia locale, dopo un calvario di quasi sei anni, arriva la sentenza definitiva: 
la 3° Sezione Penale della Corte d'Appello di Milano accoglie l’annulamento della Corte di Cassazione

Antonio Salvatore Falletta, sindaco di Peschiera, ha amministrato la città dal 2009 al 2014

Società Bistrò Snc in un
immobile comunale di via
Di Vittorio, atto avviato
dal Segretario generale
Dott. Carlino. Il ristorante
era titolare di una con-
venzione con il Comune di
Peschiera Borromeo, ca-
duta in contenzioso che
prevedeva anche la som-
ministrazione dei pasti ai
dipendenti comunali e al-
le persone segnalate dai
servizi sociali a prezzi cla-
mierati. Come ha sempre
sostenuto Antonio Fallet-
ta il provvedimento sinda-
cale, per lo spostamento
della data di sgombro, fu
emanato con il supporto
di una Consulenza legale
redatta da uno Studio che
prestava assistenza al Co-
mune, nell’interesse del
Comune stesso, in attesa
che l'amministrazione  in-
dividuasse un nuovo ge-
store in modo da non in-
terrompere il servizio e
non lasciare a casa dal la-
voro 10 dipendenti. Dello
stesso parere non fu l’ex
Comandante della Polizia
Municale che ravvisò un
comportamente delittuo-
so e denunciò alla Procura
della Repubblica l’allora

Sindaco di Peschiera Bor-
romeo.

A proposito del Coman-
dante Semeraro la Cassa-
zione scrive: «In primo
luogo è stato sottolineato
che le affermazioni del Se-
meraro erano state smen-
tite dal complesso delle
prove, dovendosi esclude-
re che il ricorrente Falletta
avesse tentato di costrin-
gere il Comandante della
Polizia Locale ad omettere
un atto del suo ufficio».
I Magistrati hanno accer-
tato che la discussione su
quel provvedimento av-
venne in Giunta e scrivo-
no: «[…] dopo un'analisi
differenziale tra la fatti-
specie della concussione e
quella dell'induzione inde-
bita di cui all'art. 319-
quater cod. pen., si è af-
fermato essere verosimile
che ad un certo punto il
Sindaco, che riferiva della
vicenda Bistro in Giunta,
avesse avvertito una forte
divergenza tra i pareri dei
legali e l'operato del Co-
mandante della Polizia
Locale e del Segretario
Generale, determinati a
far eseguire lo sgombero,

situazione che avrebbe
determinato contrasti tra
il Falletta da un lato e il
Semeraro e il Carlino
(N.d.r. Segretario Genera-
le) dall'altro, in un conte-
sto contraddistinto da
un'incessante lotta tra fa-
zioni, con conseguente
configurabilità del delitto
di induzione indebita, cor-
relata all'invito rivolto al
Carlino, al cospetto del Se-
meraro, a valutare la re-
voca o sospensione del-
l'ordinanza di sgombero,
e alla condotta di chiede-
re spiegazioni scritte al
Semeraro e di promuove-
re a suo carico un procedi-
mento disciplinare».
« ...è mancata, alla luce di
quanto rilevato, l'analisi
del carattere indebito di
tale condotta»

Nell’illustrare questo pas-
saggio gli ermellini accol-
gono la tesi della difesa,
tornano sull’ “inattendibi-
lità” del Comandante del-
la Polizia Municipale e
confermano che Falletta
ha avuto una “condotta
tutt'altro che indebita”:
«Orbene - scrivono ancora
i Giudici -, deve al riguar-

do sottolinearsi come, a
fronte del riconoscimento
della sostanziale inatten-
dibilità del Semeraro, non
sia stato chiarito su quali
basi siano state in realtà
ricostruite le prospettate
condotte illecite. Inoltre, e
soprattutto, deve rimar-
carsi come la Corte abbia
fatto riferimento alla cir-
costanza che il Sindaco
avesse avvertito una di-
vergenza tra i pareri dei
legali, ma non abbia in al-
cun modo sviluppato
l'analisi al fine di dare ri-
sposta alle doglianze di-
fensive, incentrate in real-
tà sull'illegittimità dell'or-
dinanza di sgombero e,
per converso, sul perse-
guimento da parte del
Sindaco degli interessi del
Comune con una condotta
tutt'altro che indebita. In-
fine non è stato chiarito
come, alla luce di quanto
rilevato circa la divergen-
za tra i pareri dei legali, i
contrasti fossero stati de-
terminati in realtà dalla
lotta tra fazioni all'interno
del Comune e come per
tale via, pur escludendosi
un vero e proprio abuso
costrittivo, fosse nondi-
meno configurabile un
tentativo di induzione in-
debita, sub specie di pres-
sione morale condizionan-
te la libertà di autodeter-
minazione, peraltro del
tutto in assenza dell'indi-

viduazione del contestua-
le vantaggio indebito che,
assecondando la volontà
del Sindaco il Semeraro
avrebbe potuto consegui-
re, vantaggio indebito che
la stessa Corte ) riconosce
costituire elemento impli-
cito, idoneo a connotare
la fattispecie. A ben guar-
dare è mancata la verifica
dei tratti caratteristici di
una condotta eziologica-
mente rilevante, ma so-
prattutto è mancata, alla
luce di quanto rilevato,
l'analisi sia del carattere
indebito di tale condotta,
a fronte degli elementi di-
fensivamente prospettati
circa l'illegittimità dell'or-
dinanza di sgombero, sia,
corr ispondentemente,
della sussistenza degli ele-
menti costitutivi del reato,
anche sotto il profilo sog-
gettivo, in relazione a
quanto osservato dalla
stessa Corte in ordine al-
l'avvertita divergenza tra i
pareri dei legali e a quan-
to ancora una volta difen-
sivamente prospettato in
ordine agli intendimenti
espressi dalla Giunta. Si
impone - conclude la sen-
tenza -su tali basi l'annul-
lamento della sentenza
impugnata con assorbi-
mento degli ulteriori moti-
vi e con rinvio per nuovo
giudizio ad altra sezione
della Corte di appello di
Milano».

«La sentenza di primo grado fu un duro 
colpo, trattato come un crimnale»

«Sono stati momenti diffcili - racconta Antonio Falletta-,
io che mi ero dato tanto da fare per riportare la legalità a
Peschiera Borromeo, sono stato processato e condannato
in primo grado per un reato che non avevo mai commes-
so. Mi vergognavo ad uscire di casa, è stato terribile. 
I processi, le deposizioni, i tribunali, gli interrogatori, mi
hanno messo a dura prova, non volevo più lottare. Poi
grazie alla mia famiglia, agli amici che in questi momenti
ti accorgi quanti siano veramente, e al mio avvocato che
mi ha sempre incoraggiato ad andare avanti, ho trovato
la forza di lottare fino in fondo e oggi finalmente sono sta-
to assolto. La fine di un incubo, di un calvario durato trop-
po tempo»





Il comune di Peschiera Borromeo con un
post sulla pagina facebook Istituzionale
fa sapere che: «A pochi giorni dal suo ri-
pristino, il varco di Canzo è stato nuova-
mente danneggiato dal transito di due
automezzi di misura leggermente supe-
riore a metri 3.40 (limite del varco). Gra-
zie alle telecamere posizionate e all'ana-
lisi delle immagini presso la Centrale
Operativa della Polizia Locale di Peschie-
ra Borromeo, i conducenti sono stati
identificati e multati per danneggiamen-
to e divieto di transito, oltre al risarci-
mento danni. I danni riscontrati sono sta-
ti di lieve entità e sono stati immediata-
mente riparati».
I residenti invicavano da tempo questa
misura, fin dalla prima installazione, sen-

za videosorveglianza il divieto non veniva
neanche preso sul serio. Chissà che dopo
i primi salati verbali non giri la voce e si
ponga fine a questa infrazione sistemati-
ca del Codice della strada a cui gli abitanti
della zona sono sottoposti da anni.
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Era impossibile non notare
quella nuova rivendita di
camion sorta improvvisa-
mente lungo la via Emilia,
nei pressi della zona com-
merciale, peraltro in
un’area agricola sottoposta
a vincolo. Per questo la po-
lizia locale di San Giuliano
ha ricevuto numerose se-
gnalazioni che l’hanno por-
tata a scoprire una attività
commerciale totalmente
abusiva intestata a due
“imprenditori” sudameri-
cani, denunciati a piede li-
bero. I due soci, di cui uno
al momento irreperibile,
avevano trasformato senza
alcun tipo di autorizzazio-
ne una superficie di

2.500mq nella loro conces-
sionaria, in cui esponevano
una trentina di automezzi
disposti davanti ad un uffi-
cio a propria volta sorto
abusivamente. Quell’area
non avrebbe in alcun mo-
do potuto essere utilizzata,
perché sottoposta a rigidi
vincoli ambientali dettati
dal Parco Agricolo Sud-Mi-
lano. Eppure, in barba ad
ogni regolamentazione, da
alcuni mesi i due non si
erano fatti scrupoli ad ap-
propriarsene illegalmente
per aprire la loro attività.
Tra lunedì 28 e martedì 29
ottobre gli agenti della po-
lizia locale hanno svolto at-
tenti sopralluoghi, riceven-

do conferma sia dal Comu-
ne che dallo sportello per
le attività produttive che in
quel sito non avrebbe do-
vuto esserci alcuna impre-
sa. Alla fine non solo il ter-
reno è stato posto sotto
sequestro, ma ai due ge-
stori della società sono sta-
te contestate una serie di
pesanti irregolarità, come
l’esercizio di una attività
commerciale non autoriz-
zata e vari abusi edilizi. Al-
l’interno della concessio-
naria improvvisata, infatti,
era stata edificata anche
una costruzione adibita ad
uso uffici, anche questa
nella più totale illegalità. 

San Giuliano: sequestrata una 
concessionaria di camion abusiva
Operazione della polizia locale. L’attività, sorta su un terreno 
di 2500mq lungo la via Emilia sottoposto a vincolo paesaggistico, 
risulta intestata a due sudamericani, che sono stati denunciati

MELEGNANO

Tir va a fuoco nei pressi di un distributore di benzina
Intervento in forze dei vigili del fuoco a
Melegnano nei pressi di un distributore
di benzina, per evitare che le fiamme
scaturite da un mezzo pesante si propa-
gassero coinvolgendo le pompe, con
conseguenze devastanti.  È accaduto
lungo la Strada provinciale 40 Binasca
poco prima delle 2 di martedì 29 otto-
bre. In base a quanto ricostruito fin’ora,
tutto sarebbe scaturito dalla foratura di
uno pneumatico di un mezzo pesante. Il
conducente, dopo essersi accorto del-
l’improvviso scoppio, ha cercato di go-
vernare il mezzo con difficoltà  acco-
stando, forse imprudentemente, nei
pressi dell’area di servizio. 
Il guasto, infatti, ha causato un principio
d'incendio che il camionista non è riu-

scito a contenere: le fiamme che ne so-
no scaturite hanno così pericolosamen-
te lambito le pompe di benzina dell'in-
stallazione.  I vigili del fuoco di Milano
sono intervenuti sul posto con sette
mezzi e a alla fine hanno avuto ragione
del rogo, impedendo che si realizzasse
uno scenario devastante. L’area di servi-
zio ha comunque subito ingenti danni.

SUD EST MILANO

“Operazione stazioni”: i carabinieri le passano al setaccio 
Una serie di controlli mirati nelle stazioni
del territorio per arginare il degrado e lo
spaccio di stupefacenti, soprattutto alla
luce della “fuga” di molti pusher e clienti
dal boschetto di Rogoredo. Nei giorni
scorsi una cinquantina di carabinieri pro-
venienti dai reparti di Melegnano, San
Giuliano e San Donato hanno letteral-
mente passato al setaccio gli scali ferro-
viari di San Zenone, Melegnano, San
Giuliano, Borgolombardo e San Donato.
Tutte le operazioni sono state mirate ad
allontanare principalmente gli sbandati
che gravitano nei parcheggi, a ridosso
della rete ferroviaria e nelle zone agresti
circostanti, in cerca di luoghi riparati do-
ve consumare e vendere droga. Gli inter-
venti sono stati pianificati a seguito delle

numerose segnalazioni pervenute dai
pendolari, preoccupati per situazioni di
degrado di cui sono stati diretti testimo-
ni che hanno anche alimentato le discus-
sioni sui social network. Il bilancio parla
chiaro e fa riflettere: complessivamente
sono state fermate e controllate 127 per-
sone, di cui 21 sono risultate in possesso
di precedenti penali (soprattutto spaccio
e reati contro il patrimonio). Di questi 21
individui, uno su tre è risultato sprovvi-
sto di documenti ed irregolare sul terri-
torio nazionale. Inoltre 8 ragazzi appena
maggiorenni sono stati trovati in posses-
so di marijuana acquistata in loco per
uso personale, motivo per cui sono stati
segnalati alla Prefettura come consuma-
tori.  

SAN DONATO MILANESE

Il mercato di via Gramsci si sposterà in piazza della Pieve
A San Donato l’area mercatale di via
Gramsci, allestita tradizionalmente il
venerdì mattina, si trasferirà in piazza
della Pieve. L’ufficialità del trasloco ar-
riva dopo l’ok incassato dal Comune da
parte dell’associazione di categoria de-
gli esercenti, che si è detta favorevole
all’operazione. Inizialmente erano sta-
te avanzate numerose perplessità poi-
ché, nel primo progetto presentato
dall’Amministrazione, una decina di po-
stazioni sarebbero state tagliate. Rece-
pite le istanze dei commercianti, però,
il Comune ha successivamente ridise-
gnato la distribuzione dei posteggi, ga-
rantendo l’inclusione di tutte le banca-
relle. Lo spostamento avverrà non ap-
pena saranno conclusi i lavori di ade-

guamento di piazza della Pieve, per i
quali il Comune ha stanziato 1mln di
euro. Il nuovo mercato verrà così dota-
to di servizi igienici, colonnine per l’ali-
mentazione elettrica, adeguate vie di
fuga e una serie di altri servizi. 

PESCHIERA BORROMEO

Varco di Canzo danneggiato di nuovo, individuati i colpevoli
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del trasporto, evitandone
il crollo. Purtroppo non
sono riusciti a fare nien-
t’altro perché a causa del-
l’urto il manufatto è an-
dato fuori squadra inca-
strando definitivamente il
pilone con il braccetto.
Sul posto è intervenuto il

Comandante della polizia
locale Claudio Grossi e il
sindaco di Peschiera Bor-
romeo Caterina Molinari,
che sono rimasti operativi
in attesa di un mezzo spe-
ciale dei Vigili del Fuoco
che intervenisse a sup-
porto della squadra di si-

Verso le ore 21.15
del 25 ottobre
2019, un traspor-

to eccezionale provenien-
te dalla zona industriale
di Peschiera Borromeo
scortato dalle squadre di
sicurezza ha mandato in
tilt la circolazione sulla
Vecchia Paullese. Il sini-
stro ha costretto le squa-
dre di soccorso a lavorare
tutta notte per ripristina-
re il transito. Il mezzo in-
gombrante mentre transi-
tava da via XXV Aprile in
direzione Mirazzano, ha
urtato il braccio mobile
dell’impianto che illumina
e segnala il passaggio pe-
donale in corrispondenza
di via Filzi, compromet-
tendo seriamente la
struttura. Le squadre di
soccorso che accompa-
gnano questo genere di
trasporti è intervenuta
subito per scongiurare il
peggio. Mentre le auto
scorta bloccavano la stra-
da intanto che la polizia
municipale, allertata, in-
tervenisse sul posto, han-
no imbragato il braccio
con l’autogru a supporto

Peschiera, trasporto eccezionale
urta cartelli sulla vecchia Paullese

Redazione

In Via XXV Aprile un autoarticolato travolge un braccio con le segnala-
zioni luminose del passaggio pedonale in corrispondenza di via Filzi

MILANO - ROGOREDO

Da oggi 1.500 persone senza medico
di base, raccolte 600 firme
«Il dott. Matteo Bene-
detti dal 30 ottobre p.v.
cesserà l’attività di me-
dico di base nello studio
di Via Monte Popera. Ci
è stato comunicato che
l’ATS non intende prov-
vedere alla sua sostitu-
zione. Gli assistiti do-
vrebbero procedere in
ordine sparso all’indivi-
duazione di altri profes-
sionisti operanti in zona,
se disponibili, ed attiva-
re le procedure ammini-
strative per la scelta di
un medico “di fiducia”
del tutto sconosciuto e
staccato dal territorio».
Questo è l’incipit della
petizione lanciata dai
cittadini di Rogoredo,
per cui sono state già
raccolte oltre 600 firme,
che verranno inviate a
Regione Lombardia, Co-
mune di Milano e Muni-
cipio 4.

«Rogoredo è un quartie-
re molto particolare, ai

confini della città da cui
è fisicamente staccato,
scosso da tumultuose
trasformazioni che tut-
tavia non hanno ancora
cancellato il tessuto di
una comunità che si co-
nosce e riconosce in po-
chi luoghi simbolo. Lo
studio del medico di ba-
se è uno di questi. - pro-
segue il testo della peti-
zione - Come è noto, Ro-
goredo di problemi con
cui fare i conti ne ha già
abbastanza. Desertifica-
re un presidio cruciale
per la comunità locale
da parte di una istituzio-
ne il cui scopo è tutelare
il benessere psicofisico
della popolazione sareb-
be una scelta di abban-
dono poco comprensibi-
le, in controtendenza
con l’impegno di riquali-
ficazione e rigenerazio-
ne del quartiere dichia-
rato a tutti i livelli da
tutte le istituzioni che ci
governano».

curezza. Solo verso la una
del mattino le squadre
dei soccorritori sono riu-
sciti a staccare il braccet-
to e il pilone, ripristinan-
do la sicurezza dell’area. 
Alle 2 di notte la circola-
zione ha ripreso la nor-
malità.

Le squadre di soccorso al lavoro sul luogo dell’incidente
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La Polizia Locale, a di-
stanza di tre settima-
ne dall’accaduto, ha

identificato l'autore del-
l'opera di vandalismo verifi-
catasi il 12 ottobre in via To-
scani-Magri, quando pan-
chine e fioriere erano state
danneggiate e imbrattate.
Grazie alla presenza delle
telecamere di videosorve-
glianza installate in zona è
stato possibile riprendere
due ragazzi che scappavano
dal luogo dell'evento. A
partire da queste immagini,
incrociandole con le infor-
mazioni desumibili sui so-
cial network e con le segna-
lazioni ricevute dai cittadini

residenti, è stata individua-
ta una compagnia di ragazzi
presenti in via Toscani-Ma-
gri. Interrogando i diversi
componenti del gruppo, la
Polizia Locale ha così indivi-
duato il responsabile: un
ragazzo di 16 anni, di origi-
ne straniera e residente nel
comune di San Donato.
L'autore è stato deferito e
denunciato alla Procura
della Repubblica presso il
Tribunale dei Minori che
valuterà se istituire il proce-
dimento penale. Il ragazzo
si è reso disponibile a ripa-
gare il danno e a dialogare
con l'Amministrazione.
«Non posso che ringraziare

il Comandante della Polizia
Locale – commenta il sinda-
co, Marco Segala -, gli uo-
mini e le donne che tutti i
giorni si impegnano per ga-
rantire la nostra sicurezza.
Posso dire che mai come in
questo periodo i successi
della nostra Polizia Locale
mi rendono orgoglioso.
Dobbiamo trasferire il mes-
saggio che la Città è di tutti
e non saranno accettati atti
di vandalismo. Ringrazio
anche i Cittadini che sem-
pre più stanno collaboran-
do con l'Amministrazione
Comunale, sintomo di fidu-
cia nelle istituzioni. Avanti
così, insieme!».

San Giuliano Milanese, identificato il
vandalo del disastro di via Toscani
Nella notte del 12 ottobre scorso il giovane, un 16enne di San Donato, 
si era accanito contro i nuovi arredi pubblici installati dal Comune

MELEGNANO

Il Bilancio Partecipato arriva in città
Il Bilancio Partecipato debutta a Mele-
gnano con una prima edizione già nel
2019 e uno stanziamento complessivo di
20 mila euro. L’edizione pilota prevede la
stesura di un progetto che dovrà essere
consegnato all’Ufficio Protocollo (perso-
nalmente o via e-mail) entro il 30 novem-
bre 2019. Quattro le categorie proposte:
Cultura e Scuola, Ambiente, Promozione
e coesione sociale, Miglioramento Urba-
no. I progetti presentati dovranno conte-
nere il dettaglio delle attività necessarie
per la realizzazione, indicare tutti i costi
necessari, essere corredato dalla scheda
di partecipazione (scaricabile dal sito in-
ternet comunale, dalla pagina Facebook
del Comune o ritirata in forma cartacea
presso la segreteria del Sindaco). Posso-

no partecipare persone fisiche con alme-
no 16 anni residenti a Melegnano, asso-
ciazioni, enti pubblici, organismi di rap-
presentazione collettiva con sede legale
o operativa nel territorio comunale. Non
saranno ammessi invece gruppi consilia-
ri/partiti politici. Una commissione com-
posta dai Responsabili di Area valuterà
chiarezza del progetto, fattibilità tecnica
e giuridica, stima dei costi e dei tempi di
realizzazione, compatibilità del progetto
e degli interventi previsti con atti già ap-
provati dall’ente. «Pur nella difficoltà di
reperire i fondi dal bilancio comunale - af-
ferma il Sindaco di Melegnano Rodolfo
Bertoli - non abbiamo voluto perdere la
possibilità di proporre il progetto del Bi-
lancio Partecipato già nel 2019». 

PESCHIERA BORROMEO

In manette il barista con il vizio dello spaccio
Arrotondava lo stipendio da barista
vendendo dosi di cocaina ai clienti più
“affezionati”. È finito così in manette
sabato 2 novembre F.A.H.E., 40enne
egiziano che, oltre a caffè, panini e
aperitivi, serviva anche droga. I clienti
gli ordinavano le dosi al cellulare e,
dietro sue precise indicazioni, doveva-
no tornare a ritirarle più tardi, quando
il locale era semi vuoto, a ridosso
dell’orario di chiusura. I carabinieri si
sono accorti del traffico illecito quasi
per caso: transitando lungo la strada
che da Ponte Lambro conduce a Lina-
te, si sono accorti di un uomo di origi-
ne maghrebina che aspettava fuori da
un bar, come se attendesse l’arrivo di
qualcuno. Per questo gli uomini del-

l’Arma hanno deciso di effettuare un
controllo presso il locale all’interno del
quale, a quell’ora tarda, era presente
solo il barista. Quando questi si è tro-
vato davanti le divise è subito andato
nel panico, ha preso dalle tasche una
confezione di caramelle e l’ha gettata a
terra, sperando di non essere visto. Il
gesto fulmineo non è però passato
inosservato ai carabinieri che, recupe-
rata la scatoletta, vi hanno trovato al-
l’interno 14 dosi di cocaina per 700 eu-
ro di valore. Nel portafoglio inoltre
F.A.H.E. aveva 665 euro, ritenuti pro-
vento dell’attività di spaccio. Analiz-
zando la cronologia dei messaggi sul
telefonino, è emerso che l’attività di
spaccio proseguiva da più di 2 mesi.

MILANO

Un procione come animale da compagnia: donna denunciata
Andava a spasso con un procione al
guinzaglio, nel quartiere dove vive, alla
periferia di Milano, e si recava con la
bestiola anche al ristorante, di fronte ai
clienti attoniti. Ora, dopo una serie di
segnalazioni, l'animale è stato seque-
strato dai Carabinieri forestali e portato
in un centro per animali selvatici. La
donna, che ora rischia una denuncia
per detenzione illegale di animali peri-
colosi (il procione è un mammifero di
circa un metro di lunghezza e del peso
di 20-30 chili, come un cane di taglia
media che però può essere portatore
sano di rabbia e lectospirosi) era stata
notata passeggiare con il procione al
guinzaglio, a Baggio, nella periferia sud-
ovest della città, e lo teneva in casa sen-

za particolari accorgimenti. I carabinie-
ri, insieme ai veterinari dell'Ats, lo han-
no portato in un centro specializzato
per la reimmissione graduale nell'am-
biente di animali selvatici in Emilia-Ro-
magna.

La devastazione in via Toscani-Magri

SAN GIULIANO MILANESE

Mangiano funghi velenosi: papà e due figlie in ospedale
Mangiano dei funghi raccolti in un bo-
schetto e si sentono molto male. Davve-
ro una brutta avventura per una famiglia
di San Giuliano, padre 63enne e figlie di
18 e 13 anni, avvelenati dalla pericolosis-
sima Amanite Falloide, una delle specie
fungine tra le più velenose e letali. Nei
giorni scorsi il padre aveva raccolto i fun-
ghi e li aveva portati alla moglie affinché
li cucinasse. Il giorno successivo le due fi-
glie hanno cominciato a sentirsi male a
scuola, accusando forti dolori addomina-
li, vomito e dissenteria, esattamente co-
me il 63enne. La madre, unica a non aver
consumato i funghi, ha quindi accompa-
gnato tutti al pronto soccorso dell’ospe-
dale Predabissi di Vizzolo dove, analizzati
i resti della cena, è stata fatta la diagnosi:

avvelenamento da Amanite Falloide. Pa-
pà e figlie sono quindi stati ricoverati in
ospedale in prognosi riservata. «Le intos-
sicazioni da funghi – commenta l’Ats di
Città Metropolitana - possono essere di
svariata natura a seconda della specie
fungina consumata, con quadri clinici
molto variabili, dalla semplice indigestio-
ne a danni irreversibili a fegato e reni fino
alla morte del soggetto. Per questi motivi
è opportuno far sempre controllare il pro-
prio raccolto ai Micologi delle Agenzie di
Tutela della Salute. Gli ispettorati micolo-
gici presenti sul territorio dell’Asst Mele-
gnano-Martesana si trovano a Vizzolo
Predabissi in via Giovanni Paolo I 8 (02-
98115375/6) e a Melzo in via Mantova
10 (02-9265.4805/4806)».
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San Giuliano Mila-
nese (MI), giovedì
31 ottobre 2019 -

Marco Segala 31 anni,
laureato in Ingegneria
Gestionale al Politecnico
di Milano, proclamato
Sindaco di San Giuliano
Milanese il  21 giugno
2016 con il 56,94% dei
voti (esito ballottaggio
del 19 giugno 2016), so-
stenuto da una Coalizio-
ne composta da Forza Ita-
lia, Lega, Fratelli D'Italia,
Lista Civica San Giuliano
al Centro, è il primo sin-
daco in 74 anni che non
appartiene al centrosini-
stra. A circa 18 mesi dalla
fine del mandato, ha con-
cesso un’intervista esclu-
siva a 7giorni.

Come sono stati questi
quasi tre anni e mezzo,
nel ruolo di sindaco di
San Giuliano Milanese?
Sono stati anni intensi.
Dal punto di vista  ammi-
nistrativo abbiamo fatto
davvero tanto. Se pensia-
mo che quando ci siamo
insediati non avevamo
neanche i soldi per copri-
re le buche, oggi abbia-
mo una città in cui gli in-
vestimenti pubblici sono
ripartiti, i numeri del bi-
lancio parlano chiaro,
siamo riusciti a invertire
la rotta in meno di 3 anni
e mi pare che la città stia
apprezzando: il feedback
dei residenti è positivo.
Certo non abbiamo la
bacchetta magica, ma in
tre anni siamo riusciti a
risolvere tante criticità.
Rimane ancora irrisolta la
questione Genia. Quella è
veramente la questione
delle questioni, molto
complicata, dove ci sono
tanti interessi in gioco e
in questo quadro scontia-
mo il fatto di esere una
pubblica amministrazio-
ne. Con tutti i profili di re-
sponsabilità, non ultimo
quello erariale, che dob-
biamo sempre avere in
mente, sia come parte
politica ma anche come
parte tecnica: bisogna
muoversi cautamente.  È
stata appena rigettata la

«A San Giuliano Milanese c’è ancora molto da fare ma siamo sulla strada giusta. Rispondo a tutti, anche sui social»Giulio Carnevale

Intervista esclusiva al sindaco di San Giuliano Milanese Marco Segala, dopo 3 anni e mezzo di mandato: Genia, bilancio, minoranza, social network, vandalismo, mercato, welfare, associazioni, Villaggio di Natale

nostra opposizione  alla
pronuncia del Giudice De-
legato del Tribunale Falli-
mentare di Lodi che, lo
scorso 14 giugno, ha di-
chiarato inammissibili le
quattro proposte di con-
cordato presentate dal-
l'Amministrazione relati-
ve ai fallimenti di Genia
S.p.A. e delle società col-
legate. Oggi pomeriggio
abbiamo un incontro con
i legali dell’Ente per valu-
tare se possiamo ricorre-
re in Cassazione. Ritenia-
mo la via del concordato,
la madre di tutte le solu-
zioni per Genia per non
perdere il patrimonio im-
mobiliare. Altre soluzioni
che passano dall’espro-
prio, alla partecipazione
alle aste pubbliche per
riacquistare il patrimo-
nio, pensiamo siano l'ulti-
ma spiaggia. Chiaramen-
te chiediamo un sacrificio
ai creditori come lo han-
no fatto i cittadini di San
Giuliano Milanese in que-
sti dieci anni.

Nonostante Genia, il Co-
mune di San Giuliano
Milanese ha fatto un mi-
racolo economico, ha az-
zerato il disavanzo tecni-
co con 26 anni di antici-
po, come avete fatto?
Appena ci siamo insediati
con l’Assessore al Bilancio
Mario Grioni - con lui ol-
tre ad aver torvato un
amico ho trovato una
persona competente in
materia che ha preso a
cuore i problemi della cit-
tà –, abbiamo appurato
che i bilanci dell’Ente mo-
stravano un segno di sof-
ferenza cronica che non
poteva essere legato solo
a degli eventi straordina-
ri come quello di Genia. Il
ragionamento che abbia-
mo seguito ha tenuto in
considerazione il fatto
che se anche ho una
grande sofferenza nel Bi-
lancio, e non riesco a in-
cassare le mie entrate or-
dinarie qualche problema

strutturale ci sarà. Anche
senza Genia, in quel mo-
mento la nostra capacità
di riscuotere era terribile.
Era impossibile che una
città di 39mila abitanti
con una grande presenza
di aziende sul territorio,
avesse un dato relativo al
recupero dell’evasione
dei tributi comunali, pari
circa 60mila euro all’an-
no. Constata l’impossibi-
lità di operare degli uffici
interni, siamo giunti alla
conclusione che doveva-
mo avvalerci di un con-
cessionario esterno. Esse-
re efficaci nella gestione
delle entrate era il punto
di partenza per scovare i
furbetti che non pagava-
no. Morale in 2 anni ab-
biamo accertato e incas-
sato € 3.300.000. Questo
ha consentito per una se-
rie di meccanismi della fi-
nanza pubblica, da una
parte di avere più risorse
in entrata, dall' altra par-
te di accantonare meno
col fondo crediti di dub-
bia esigibilità, perché mi-
gliora la percentuale di
incasso sui crediti pre-
gressi. Tutto questo sta
dando dei frutti sul bilan-
cio, l’anno scorso abbia-
mo chiuso un bilancio che
non era più in disavanzo
ma in avanzo. Questi ha
consentito di liberare ul-
teriore spesa corrente
che abbiamo messo al
servizio della comunità
con maggiori investimen-
ti. Abbiamo  ad esempio
fatto una riorganizzazio-
ne della Polizia locale in-
vestendo sul personale.
Grazie a questi risparmi
abbiamo fatto investi-
menti sull’illuminazione
pubblica: siamo una città
completamente a LED
con un milione di euro di
investimento sul poten-
ziamento dell’illumina-
zione e di nuovi punti luce
dal 2018 al 2027 per 9
anni. Abbiamo fatto quel-
lo che un buon padre di
famiglia avrebbe fatto a

casa sua. Un lavoro di
squadra reso possibile
grazie ad un clima di col-
laborazione e anche di fi-
ducia nei nostri confronti
che si è instaurato in Mu-
nicipio. Tutti i dipendenti
comunali, i dirigenti, i
funzionari, gli impiegati,
gli operai, hanno gettato
il cuore oltre l’ostacolo, si
sono resi disponibili a tut-
te le ore. Qui a San Giu-
liano Milanese abbiamo
grandi professionalità e
dedizione al lavoro, ho
trovato gente veramente
in gamba e sono orgo-
glioso di tutti quanti. C’è
ancora molto da fare ma
siamo sulla strada giusta.

In controtendenza con
altri comuni del Sud Est
Milano dove la Giunta
punta sempre il dito sul-
le amministrazioni pre-
cedenti, voi fin da subito
avete guardato avanti, ci
spieghi il vostro approc-
cio?
Io credo di essere stato
eletto per decidere la cit-
tà che sarà, dove erava-
mo lo sapevamo.  Erava-
mo in una situazione di-
sastrosa. Lo abbiamo
detto quando abbiamo
fatto delle scelte. Ma do-
po di ché noi siamo stati
eletti per migliorare la
nostra città ed eventual-
mente i cittadini ci rivote-
ranno valutando quello
che abbiamo fatto, non
quello che abbiamo detto
contro gli altri. 

Come sono i rapporti con
l’opposizione?
Abbiamo dei rapporti
personali ottimi, e in Con-
siglio comunale non ab-
biamo problemi. Natural-
mente ci sono delle sedu-
te più calde di altre, fa
parte dei differenti ruoli,
maggioranza/ opposizio-
ne. Però abbiamo visto
votare anche dall’opposi-
zone il Bilancio consunti-
vo che è l’atto principe di
un’amministrazione. Ab-

biamo avuto attestati di Sti-
ma dal Gruppo consiliare di
Sel per come gestiamo il bi-
lancio. Il confronto è sereno
e molto civile, democratico e
rispettoso dei ruoli. A volte ci
sgridano perché dettiamo
l’agenda, ma questo credo
che faccia parte del nostro
compito.

Anche le Commissioni lavo-
rano bene?
Non abbiamo mai portato in
Consiglio comunale qualcosa
che non sia passato dalla
Commissione competente.
Abbiamo approntato il nuo-
vo statuto del Comune che
era fermo dal 2009, è arriva-
to in Consiglio comunale ed è
stato votato all’unanimità.
Tutti gli altri regolamenti so-
no passati a larghissima
maggioranza. L’unico che ha
registrato i voti contrari
dell’opposizione è il regola-
mento di Polizia Urbana che
diciamolo, è quello un po' più
politico, dove ovviamente ci
sono posizioni differenti fra
sinistra e destra.  

Sindaco lei ha sorpreso gli
addetti ai lavori, ha un rap-
porto speciale con i suoi cit-
tadini,  non si risparmia a ri-
spondere alle loro istanze
sui social network, riesce
sempre a calibrare le sue ri-
sposte in modo costruttivo,
qual è la sua filosofia sull’ar-
gomento?
Oggi solo il sindaco e il go-

vernatore della Regione  ven-
gono eletti direttamente dai
cittadini. Il sindaco è il riferi-
mento più diretto. Io ho fatto
la scelta di comunicare con i
cittadini di San Giuliano Mi-
lanese anche attraverso i so-
cial network. Non ci si può
pertanto limitare a postare
notizie sulla propria pagina
dove, uno se la canta e se la
suona da solo. Se un cittadi-
no fa una domanda in modo
garbato su qualche gruppo
mi sento in dovere di rispon-
dere. Ho scelto di fare il sin-
daco e voglio stare vicino ai
miei cittadini,  mi piace ri-
spondere anche con i fatti e
non solo con le parole.  Sono
ben contento di aiutare qual-
che cittadino, quando mi

chiede qualcosa che posso
fare mi  prendo l’impegno
a realizzarlo. Se non posso
farlo, spiego anche per-
ché. Non ho la bacchetta
magica, ma credo sia im-
portante usare i social,
non solo per lodarsi. Io va-
do anche a commentare
sotto i post di altri gruppi
politici, sono orgoglioso

delle nostre idee.

Contro il vandalismo dila-
gante, che questa città sta
subendo, quali sono le

carte che un’amministra-
zione può giocare?
Per combattere il vandali-
smo bisogna amministra-
re avendo l’idea del bello,
quando si fanno gli inter-
venti con i lavori pubblici,
bisogna tenere sempre
presente l’armonia degli
ambienti affinchè diventi-
no attraenti, e che sia

gradevole frequentarli. Se
un’amministrazione co-
munale fa un intervento
funzionale e bello anche i
residenti del luogo avran-

no più cura del posto.
Dopo di ché dobbiamo in-
tervenire sui vandali, che
molto spesso sono ragazzi
italiani di buona famiglia.
Dobbiamo isolarli, e gra-
zie alle segnalazioni dei
cittadini quelli di via Ca-
vour li abbiamo già indivi-
duati e le indagini su quelli
di via Toscani a breve ci

consentiranno di indivi-
duare gli altri colpevoli
che a quanto pare sono
minorenni. Una volta in-
dividuati non abbiamo
altra scelta che denun-
ciarli e chiedere i danni
costituendoci come par-
te civile. A me piacereb-
be molto incontrarli e
spiegare loro le conse-
guenze delle loro sconsi-
derate azioni. Quando
rompono una panchina,
o un gioco per bambini,
per sostituirli innescano
un iter dispendioso per
tutta la comunità: la bu-
rocrazia, l’impegno di
spesa, la determina,
l’aggiudicazione, l’impe-
gno di risorse economi-
che pubbliche.

Grande prova di demo-
crazia quello del man-
cato spostamento del
mercato di via Campo-
verde?
Ne ho preso atto, in un

momento storico dove un
voto di poche persone su
una piattaforma online
decide i destini di un go-
verno e di un'intera nazio-

ne, a San Giuliano Milane-
se per decidere di spostare
un mercato, hanno votato
circa 800 persone su
28mila, non potevo non
tenerne conto. Però li si è
voluto speculare, qualcu-
no ha pensato che avessi-
mo degli interessi per dei
presunti interventi urbani-
stici li adiacenti, e con
questa decisione abbiamo
dimostrato ancora una
volta la nostra assoluta in-
dipendenza. Mi spiace che
si  sia persa un'occasione
per difendere una disloca-
zione che non è ottimale,
comunque in questa varia-
zione bilancio metteremo
le risorse per commissio-
nare uno studio sul piano
di sicurezza di quel merca-
to. L’anno prossimo finan-
zieremo gli interventi ne-
cessari. A controprova che
il problema sicurezza non
era inventato.

Welfare e servizi sociali,
momenti difficili?
Noi oggi abbiamo cessato
di far venire le persone in
comune a chiedere solo un
contributo economico. Noi
cerchiamo di aiutare le
persone a risolvere i loro
problemi. Pur non avendo
case da assegnare non
facciamo dormire in mac-
china nessuno. Abbiamo
attivato i tirocini formativi
per 100 mila euro. Aiutia-
mo così numerose persone
dislocandole nel Comune
per i più svariati compiti.

Evitiamo contributi a fon-
do perso e chi prende
qualche sussidio, comun-
que fa dei lavori social-
mente utili. Cerchiamo di
restituire la dignità alle
persone, dandogli il rispet-
to. Ogni anno integriamo
e aumentiamo la spesa so-
ciale. È importante riusci-
re ad ascoltare i nostri cit-
tadini, e anche nelle situa-
zioni più difficili non man-
diamo mai avanti i funzio-
nari, ma ci mettiamo la
faccia. Io e l’assessore Ni-
colai siamo parte attiva
del processo, non ci na-
scondiamo mai.

Come è il rapporto con le
associazioni del territo-
rio?
Spesso si ha l’idea che una
Giunta di centrodestra ve-
da in cagnesco il mondo
associativo. Quanto di più
falso si possa affermare.
La prova di tutto questo è
il rapporto speciale che il
nostro comune ha con le
associazioni del territorio.
Ogni anno nelle cene di
solidarietà riusciamo a
battere i record di raccolta
degli anni precedenti. Ab-
biamo istituito la festa
delle associazioni, che è
arrivata alla terza edizio-
ne. Siamo arrivati alla ter-
za edizione anche con la
festa delle associazioni
sportive. Abbiamo  creato
una rete, con la quale at-
traverso le consulte che
abbiamo rivitalizzato,

manteniamo un rapporto
costante. In più abbiamo
stanziato delle risorse
contro il femminicidio e la
violenza sulle donne e ab-
biamo ospitato la Mostra
Donne a Perdere, di Carla
Bruschi e Barbara Sanaldi.
La denuncia delle due arti-
ste ha dato il via ad un
progetto sulle panchine
rosse, condiviso con le as-
sociazioni. Stiamo instal-
lando 17 panchine con
l’opera di Carla Bruschi in
tutta la città. Con Assemi
abbiamo attivato La casa
delle Donne, un luogo che
accoglie, ascolta e sostie-
ne donne che subiscono
violenza.

Grande attenzione agli
eventi natalizi, dal 7 di-
cembre al 6 gennaio, cin-
que week end di iniziative
per famiglie in Piazza Ita-
lia al Villaggio di Natale?
Si proprio così. Per due an-
ni avevamo lanciato l’idea
del Capodanno in piazza,
con una settimana di
eventi più tante piccole ri-
sorse, per quest’anno in-
vece abbiamo pensato di
concentrare il grosso degli
eventi in Piazza Italia, ci
saranno anche dei mo-
menti satellite. E conti-
nuiamo a riempire San
Giuliano Milanese  con
220 fili di luminarie.
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genze, sia di orari che di ti-
pologia di dieta. L’approvi-
gionamento delle materie
prime è giornaliero predili-
gendo alimenti freschi e di
stagione, i menù sono ben
bilanciati e l’istante della

pappa è un momento di so-
cialità, e di condivisione.
Facilmente raggiungibile
anche con i mezzi pubblici,
adiacente all’asilo c’è la fer-
mata della 66, l’autobus
Atm che collega Peschiera a

Milano agevolmente. Il Pul-
cino azzurro aderisce al Bo-
nus asilo ed è strutturato
per introdurre puntual-
mente tutte le nuove con-
venzioni e incentivi che si
presenteranno. 

«Fiore all occhiello dell’of-
ferta formativa – spiega
Anna Tateo direttrice della
struttura -, sono le "uscite
didattiche", mettiamo in
contatto i nostri piccoli con
il mondo, i nostri ospiti spe-
rimentano così attività ludi-
che ricreative all’aria aper-
ta... dalla semplice passeg-
giata ai laboratori più strut-
turati. Ci occupiamo del be-
nessere di tutta la famiglia
– continua -, perché da edu-
catrici e mamme sappiamo
quanto sia importante sup-
portare le famiglie in un
percorso della genitorialità

così bello ma a tratti anche
impegnativo. Siamo sem-
pre disponibili per confron-
ti, consigli e colloqui giorna-
lieri volti – conclude l’edu-
catrice - a far crescere al
meglio i piccoli pulcini». Per
informazioni, per le promo-
zioni dedicate alle iscrizioni
del nuovo anno, per con-
cordare una visita alla strut-
tura, potete chiamare i nu-
meri 389 567 5752 - 393
886 5165. 
“Il Pulcino azzurro” vi aspet-
ta anche su  Facebook 
@ilpulcinoazzurroaPeschiera
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15 anni di esperienza al ser-
vizio della famiglia. Il posto
più sicuro dove accudire un
bambino dopo casa tua.
Questo è lo spirito che ani-
ma il personale qualificato
dell’ Associazione come in
famiglia. Nel lontano 2004
nasceva “Il Pulcino azzur-
ro”, come nido famiglia, il
primo del territorio. Il pulci-
no ha fatto molta strada, ha
operato a Bettolino di Me-
diglia per molti anni dove si
è fatto apprezzare da un’in-
tera generazione di mam-
me, è grazie alle competen-
ze acquisite è diventato
grande, inaugurando una
nuova sede a Tribiano, e og-
gi ha trovato la sua casa
ideale a Peschiera Borro-
meo. La nuova struttura,
pensata per essere funzio-
nale e accogliente, è sita al
piano terra di via Matteotti
2, affaccia sul Parco della
pace, un’area verde attrez-
zata e ben curata. La nuova
sede dispone anche di un
ampio spazio all’aperto.
L’asilo nido per bimbi fino a
36 mesi, è dotato di una cu-
cina interna, che permette
di soddisfare tutte le esi-

L’Asilo Nido “Il Pulcino azzurro” dal 2 gennaio 2020 
sarà operativo nel centro di Peschiera Borromeo

Redazione

Sono aperte le iscrizioni, la nuova struttura ampia, moderna, funzionale con un area all’aperto, 
si affaccia su un parco attrezzato: «Venite a visitare il nuovo asilo per bimbi fino a 36 mesi, vi aspettiamo!»
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Dopo 1 conferenza stampa,
25 spettacoli in stagione,
28 film, 1 rassegna teatrale,
1 festival cinematografico,
1 mostra, 16 co-produzioni,
35 eventi ospiti, 5 eventi
organizzati insieme alle as-
sociazioni del territorio, 3
shooting video,  22 eventi
patrocinati dalla Città di Pe-
schiera Borromeo, 1 coach
teatrale per aziende, 3 con-
corsi di arti performative,
11 esibizioni delle scuole di
Peschiera Borromeo,
150mq di tappeto danza, 5
eventi speciali, 6 Street
Fooder, qualche spritz, tan-
to sudore, moltissima pas-
sione e l'immenso piacere
di vedere uscire il pubblico
felice dalla Sala...il Teatro
De sica riapre al pubblico,
con un cartellone pieno di
grandi produzioni. Merco-
ledì  30 ottobre nella matti-
nata  Oltre Spettacoli: l’as-
sociazione milanese che
gestisce la struttura comu-
nale di Via Don Sturzo ha
presentato alla stampa e
agli affezionati presenti,
tutte le novità della stagio-
ne 2019-2020. «Nella sta-
gione passata si è cercato
di essere un luogo acco-
gliente per tutti – spiegano
gli organizzatori -, dove po-
ter prendere un caffè, fare
un aperitivo, vedere un
film, assistere a spettacoli
di prosa, di danza, di caba-
ret, spettacoli musicali, co-
mici, di narrazione, physical

theatre e poi venire a tea-
tro con i bambini, fare labo-
ratori teatrali calcando un
palco di 18 mt.…Oltheatre
non ha perso il suo entusia-
smo!... E vi aspetta con una
nuova stagione ricca, sem-
pre all’insegna della versa-
tilità e della qualità e con la
scelta di partire con un we-
ek end di iniziative legate al
territorio. Territorio che ha
accolto Oltheatre e con cui
Oltheatre spera di collabo-
rare sempre più».

ll Cartellone di Novembre
(vedi anche articolo accan-
to):

VENERDÌ' 22 NOVEMBRE
ORE 21.00
EVENTO OSPITE
MA TU DI CHE SOGNO SEI?
GENERAZIONI ALLO SPEC-
CHIO: STORIE DI VIAGGI
VERSO IL FUTURO
Con la partecipazione del
Progetto WorkOut – Città
di Peschiera Borromeo.
Racconti e testimonianze,
tra musica, storie e imma-
gini, per esplorare la nasci-
ta di una passione durevole
in grado di farci viaggiare
verso il futuro. Sul palco si
alterneranno le voci dei ra-
gazzi di oggi e le testimo-
nianze dei giovani di un
tempo, in un confronto tra
generazioni attorno alla
scoperta di un desiderio
che diventa progetto di vi-
ta, alimentando le proprie

scelte nel campo della for-
mazione, del lavoro, del-
l’impegno, della coltivazio-
ne di interessi e passioni.
Evento ospite gratuito a cu-
ra di Libera Compagnia di
Arti e Mestieri Sociali in
collaborazione con Olthea-
tre, in occasione dei 25 an-
ni di Arti e Mestieri.

GIOVEDÌ 28  NOVEMBRE
ORE 21.00
SPETTACOLO IN ABBONA-
MENTO
STAY HUNGRY
La compilazione di un en-
nesimo bando a tema so-
ciale diventa il pretesto per
il racconto dell’avventura di
Angelo, attore e regista
messinese, impegnato in
un percorso di ricerca tea-
trale nei centri di accoglien-
za in riva allo stretto. Il mo-
nito di Steve Jobs, “Stay
Hungry”, risuona in chiave
beffarda nel caleidoscopio
di storie umane, da Nord a
Sud, che attraversano i ri-
cordi di questa autobiogra-
fia, in cui vittime e carnefici
si confondono, bene e ma-
le sono divisi da confini in-
certi e tutti i personaggi so-
no segnati, ciascuno a suo
modo, da una “fame” di
amore e conoscenza, in un
tempo di vuoti che diventa-
no voragini.

Per maggiori informazioni
oltheatre.it
tel. 02.51650936

Peschiera, Oltheatre al De Sica 
presenta la nuova stagione 2019/2020
Un ricco calendario di eventi che accompagneranno il pubblico da questo
mese, fino a maggio 2020

Peschiera, va in scena la festa dell’
Archivio Storico del Cabaret Italiano

L’attività dell’Archivio Stori-
co del Cabaret Italiano ha
trasformato Peschiera Bor-
romeo in un punto di riferi-
mento nazionale per quello
che riguarda gli studi, le ri-
cerche e le informazioni ri-
guardanti questo genere di
spettacolo. Il know-how svi-
luppato e la ricchezza della
documentazione (costante-
mente in espansione) han-
no reso tappa obbligata il
confronto con l’Archivio,
per tutti coloro che si vo-
gliono occupare di cabaret,
che nell’Archivio trovano o
possono trovare collabora-
zione attiva, possibilità di
confronto e verifiche su
questo tema e sui temi col-
laterali ad esso, in qualche
modo, connessi. Per cele-
brare questo risultato, Fla-
vio Oreglio ideatore dell’in-
ziativa e il Centro Studi Mu-
sicomedians, associazione
che gestisce l’archivio sito
nei locali comunali in Via 2
Giugno, con il Patrocinio del
Comune di Peschiera Bor-
romeo, hanno organizzato
“Cabaret is back”, una ras-
segna di di eventi ad ingres-

so gratuito che si terrà ve-
nerdì 8 e sabato 9 novem-
bre.
Venerdì 8 novembre
presso Teatro De Sica -Via
Don Luigi Sturzo, 25 -Pe-
schiera Borromeo MI
ore 21.00 BI-DAY 60 ANNI
DI PALCO PER ROBERTO
BRIVIO
Sarà allestita una mostra fo-
tografica nel foyer del tea-
tro
ore 21.00 NOTTE DA GUFI
spettacolo con Roberto Bri-
vio, Flavio Oreglio, Alberto
Patrucco, David Riondino.
In occasione dei 60 anni di
palco di Roberto Brivio, una
serata dedicata alla risco-
perta del repertorio storico
dei Gufi. Roberto Brivio, ac-
compagnato da Flavio Ore-
glio, Alberto Patrucco e Da-
vid Riondino riscopre la fre-
schezza e l’attualità di un
repertorio musicale leggen-
dario. Non un tributo, nien-
te nostalgia ma assoluta
freschezza ritrovata, attra-
verso canzoni senza tempo
che hanno fatto la storia del
cabaret in Italia.
Sabato 9 novembre

8-9 novembre, due giorni di spettacoli, musica e mostre ad ingresso 
gratuito per celebrare il punto di riferimento nazionale sul cabaret

presso Piccolo Circo del So-
gni -Via G. Carducci, 14 -Pe-
schiera Borromeo MI
ore 18.30 CABARET e CAN-
ZONE D’AUTORE incontro
con Luca Bonaffini (LDP),
Antonio Silva (Club Tenco) e
Riky Gianco
Un incontro per cominciare
a parlare di un tema impor-
tante come il rapporto tra il
cabaret e la canzone d’auto-
re: cosa lega questi due fe-
nomeni dello spettacolo?
Che relazione c’è stata e c’è
tra due mondi che la cultu-
ra moderna oggi vede di-
staccati e distinti? Parliamo-
ne con Luca Bonaffini, can-
tautore e co-autore di Pie-
rangelo Bertoli, Antonio Sil-
va, storico front-man del
Club Tenco e Ricky Gianco
protagonista diretto di una
stagione irripetibile negli
anni ’60.
ore 21.00 JAM SESSION DI
MUSICI, POETI E GIULLARI
spettacolo con Giorgio Me-
lazzi, Alessio Tagliento, Die-
go Cajelli, Flavio Pirini BREV
ART con Flavio Oreglio ed
Enzo Iachetti dalle canzoni
bonsai alle poesie catarti-
che, modera il mini incon-
tro Giorgio Centamore.
Musici, poeti e giullari sul
palco insieme: Le canzoni di
Flavio Pirini, i monologhi di
Giorgio Melazzi e la stand
up performance di Diego
Cajelli e Alessio Tagliento
unitamente all’incontro-di-
battito tra Flavio Oreglio ed
Enzo Jacchetti sul tema
“Brev Art – Dalle canzoni
bonsai alle poesie catarti-
che” (moderato da Giorgio
Centamore) ripropongono
in chiave attuale lo spirito
originario del cabaret arti-
stique.
L'ingresso agli spettacoli è
gratuito per tutti, non im-
porta se si è residenti a Pe-
schiera Borromeo, o meno,
sarà possibile ritirare i bi-
glietti (massimo cinque a
persona) presso il Cinema
Teatro De Sica e il Piccolo
Circo dei Sogni.



AREA BIMBI

VISTO IL SUCCESO OTTENUTO IL MARTEDI SERA
TRIPLICHIAMO LA NOSTRA OFFERTA
LUNEDI,MARTEDI E MERCOLEDI SERA

PIZZA MARGHERITA
A SOLO 1 EURO

SOLO CONSUMATA AL TAVOLO

SCONTO DI 3 EURO
SU TUTTE LE ALTRE PIZZE

Tel. 02.36.53.95.79
PESCHIERA BORROMEO, VIA MORO 1, (AREA PIAZZALE COOP)
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«La riapertura di Linate sia
l'occasione per mettere in si-
curezza non solo l'areoporto
ma anche la salute e la qua-
lità di vita di tutti i cittadini»

Leggiamo su tutti i quoti-
diani locali e nei TG Regio-
nali e Nazionali che l'Areo-
porto di Linate è chiuso
per importanti lavori di Ri-
strutturazione, ma che ria-
prirà nei prossimi giorni
con nuove prospettive e
con innovazioni tecnologi-
che avanzate. Peccato che
nel contempo non si ac-
cenni minimamente a Li-
nate paese ed alla salute
ambientale dei suoi abi-
tanti e limitrofi, inconsape-
voli essi ringraziano e ap-
prezzano il silenzio la quie-
te e l'aria più pulita di que-
sti 3 mesi di inquinamento
azzerati. Nessuna Ammini-
strazione sia locale che
Provinciale o Regionale, e
la stessa SEA che pure ave-
va da sempre sotto gli oc-
chi il monitoraggio e gli
studi fatti, in concreto non
ha mai messo in campo un
iniziativa tangibile a favore
della popolazione esposta
ai suddetti rischi; come pu-
re l'Arpa che non ha mai
denunciato i rischi ambien-
tali. I cittadini si trovano
ancora una volta a chiede-
re a tutti gli Organismi pre-
posti se questa davvero
potrebbe essere l'occasio-
ne giusta per parlare

aprendo un tavolo di con-
fronto permanente dei
punti da sempre in agenda
rappresentati da:
- Studi dosaggi e azioni per
migliorare la qualità del-
l'aria altamente inquinata
da metalli pesanti dei mo-
tori delle Areomobili.
- Barriere isofoniche
- Rispetto orari di apertura
e chiusura voli.
- Limitazione sorvoli areo-
mobili più rumorose ed in-
quinanti anche derivanti
dall’adiacente Areoporto
voli privati.
- Garanzie di non incre-
mento voli come invece si
teme. I cittadini quindi au-
spicano che si possa aprire
questo tavolo di confronto
con tutti gli attori citati per
far si che la riapertura di Li-
nate sia l'occasione con-
creta per mettere in sicu-
rezza non solo l'areoporto
ma anche e a maggior ra-
gione la salute e la qualità
di vita di tutti i cittadini del
territorio.
I cittadini attendono fidu-
ciosi e ringraziano.

S.L.

Peschiera, davanti al cimi-
tero di Mirazzano, la fer-
mata dell’autobus sulla
vecchia Paullese, è in
mezzo alla strada

Egregio Direttore, ieri
mattina mi è preso un col-
po. La z413 che andava

verso Bettolino, si è fer-
mata davanti al cimitero di
Mirazzano, un anziana si-
gnora è scesa dall'auto-
bus, e ha dovuto attraver-
sare la strada in un tratto
molto pericoloso. A sini-
stra la siepe davanti al ci-
mitero e a destra il guar-
drail. Dietroalla protezio-
ne in metallo, il palo che
segnala dove l’autobus
dovrebbe fare la sosta per
far scendere i passeggeri,
installato in mezzo alle
sterpaglie. Bisognerebbe
dare un premio a chi ha
studiato una fermata in
quella posizione: non c’è
segnaletica verticale o
orizzontale che avverte
della possibile fermata del
trasporto pubblico e una
volta scesi i passeggeri
non hanno un passaggio
pedonale segnalato e lu-
minoso per attraversare in
sicurezza. Se contiamo che
poi generalmente sono gli
anziani che si recano al ci-
mitero con i mezzi pubbli-
ci, siamo proprio messi
male. Ma secondo voi
quella fermata è a norma?

G.T.

Mediglia: «Per favore basta
parcheggi selvaggi, senza
rispettare disabili e persone
con mobilità ridotta»

Vi scrivo affinché possia-
te rendere pubblico que-

sto mio appello: per favo-
re basta parcheggi sel-
vaggi, senza rispettare di-
sabili e persone con mo-
bilità ridotta. Mi voglio ri-
volgere agli automobilisti
che parcheggiano a
Mombretto di Mediglia,
non posso pensare che
molte persone abbiano
archiviato le buone ma-
niere definitivamente. Ci
vuole rispetto per chi
non si muove in autono-
mia, per le persone co-
strette in carozzella, per
le mamme con il  passeg-
gino, per le pensionate
con carrello della spesa e
bastone.È possibile che
non ve rendiate conto.
State facendo del male a
persone che potrebbero
essere vostra madre, vo-
stro fratello, un vostro
caro amico. Diamoci un
taglio per piacere. Pensa-
teci quando parcheggia-
te.

Lettera Firmata

L'odissea di un pendolare
che dalla Stazione FS Cer-
tosa tornava a casa a Piol-
tello, Trenord ritarda
quasi due ore

Ci risiamo, Trenord ieri
notte, mi ha lasciato

un'ora e quarantacinque
minuti alla stazione di
Milano Certosa, dalle
23,48 alla 01:30.
Sono arrivato a casa alle
due di notte. Pur control-
lando attentamente le
App (inaffidabili) si arriva
in stazione e puntual-
mente ci sono cancella-
zioni e ritardi. Tutto que-
sto non trova giustifica-
zioni.
Pago un 'abbonamento
annuale di 390 € e con il
prossimo rinnovo saran-
no 512€. Fa bene chi non
paga un centesimo di bi-
glietto.

S.M.

A proposito del Piano Stra-
tegico Triennale di Città
Metropolitana

Ma che cavolo c'è scritto
in questo piano strategi-
co triennale, l'ho cercato
e vi confesso che non ho
trovato nulla di interes-

sante e utile per noi citta-
dini. Ho cercato parole
come Trasporti su ferro,
prolungamento metropo-
litane, miglioramento
viabilità area metropoli-
tana, incentivi per la so-
stituzione dei mezzi in-
quinanti per ingresso in
area B, o meglio, aboli-
zione del divieto per i
mezzi Euro 3/4 senza fi-
nanziamento incentivi. 
Ho trovato solo una ple-
tora di termini a me sco-
nosciuti, forse in inglese? 
Ma se Milano è in Italia
che senso ha impostare
pagine e pagine di termi-
ni incomprensibili come
di seguito (ho fatto copia
e incolla da una pagina
del sito di Città Metropo-
litana): 
PROGETTI FINANZIATI
(uniche parole compren-
sibili) MED ESMARTCITY
PON GOVERNANCE ME-
TROPOLI STRATEGICHE
PON GOVERNANCE DESK
POR FSE MEANING LIFE
METRO ADAPT EUROPE-
AN WEEK FOR REGIONS
AND CITIES INTERREG EU
SWARE 
Ma che roba è?!? Qual-
cuno può spiegarmelo?
Lo ringrazio di cuore.

Lettera firmata
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Arredamento

Vendo specchiera cornice in
legno laccato bianco 80 X 100
bellissima causa  trasloco vendo
40 euro trattabili .Duilio Sigfrido
3382153031

Collezionismo

Acquisto francobolli, vecchie
buste viaggiate e cartoline, mo-
nete e banconote, medaglie nu-
mismatiche e militari, vecchi libri
e fumetti, album di figurine,
penne ed accendini, giocattoli,
orologi ed in generale oggetti
d'antiquariato. Tel. 392.3429591

Affitasi stanze e posto letto

Affitasi camera in appartamento
di quattro locali con uso cucina e
bagno. Tel. 333.94.97.431

Immobili affitasi

Pantigliate in via Manara 3/5, af-
fitasi grande box, con cortiletto e
posteggio, porta alta 3,80 metri,
apertura con telecomando, ca-
pienza due furgoni Iveco, can-
cello elettrico di metri 7 con
apertura con telecomando.
Telefono e Whatsapp
345.08.55.687

Immobili Vendesi

Mediglia zona industriale, ven-
desi capannoni varie metrature,
200, 300, 500 mq. Ottima posi-
zione. Tele. 346-87.88.833

Affitto o vendita di porzione di
circa 700 mq di capannone in ot-
tima posizione con visibilità in Pe-
schiera Borromeo. Contattare
339 8946328 oppure
3473665590

San Giuliano Milanese, via Gram-
sci. In stabile civile con giardino,
appartamento di 45 mq con
ampio ingresso, soggiorno/ca-
mera, tinello con angolo cottura,
bagno, terrazzino e cantina.
Piano medio. Libero. Collegato a
MM3 San Donato Milanese.
Classe F, ipe: 165,09 kWh/m2a. €
72.000,00. Leva Immobili, tel.:
0248021264.

Cerco Lavoro

Impiegata con esperienza offresi
per segreteria generale/commer-
ciale, clienti/fornitori, bolletta-
zione/fatturazione, uff.
personale, ottimo inglese, ottimo
utilizzo Word, Excel, Outlook e
gestionali"
Per ricevere curriculum detta-
gliato e contatto telefonico scri-

vere a: gmab6707@virgilio.it 

Mi chiamo Juan Gerardo Belen,
ho 20 anni frequento la scuola
serale IIS G. Giorgi di Milano nella
classe 4 Amministrazione Finanze
e Marketing. Cerco un lavoro
diurno di 20-24 ore per poter
conciliare il lavoro e la scuola. Ho
esperienza come rider per Glovo
e facchino per Guccio Gucci nella
sede di Via Mecenate 79, Milano.
3288698624 

Ho diciotto anni, ho frequentato
per 4 anni un ITIS indirizzo mec-
canica, meccatronica e energia.
Cerco un lavoro anche part-time
in qualsiasi campo, che mi per-
metta di frequentare nelle ore
serali l'istituto tecnico per conse-
guire il diploma. Buona cono-
scenza dell'inglese. Buona
volontà, capacità di relazione. Di-
sponibilità immediata. Se interes-
sati, contattarmi al 3420498542.

Cerco lavoro part time di tipo im-
piegatizio. Appartenente alle ca-
tegorie protette. Automunito
13 anni di esperienza contattare
3388797885 

58enne automunito, offresi per
accompagnamento e ritiro esami
medici, disbrigo pratiche burocra-
tiche, pratico di Milano e Hinter-
land. Libero tutti i pomeriggi.
Tel. 338.7032031

Italiana residente in Peschiera
Borromeo automunita, referen-
ziata, cerca lavoro come badante
di notte. Si accettano anche altre
offerte, disponibile giorno e
notte. Tel. 392.78.21.774

Offro Lavoro

Per asilo nido con sede in zona si
ricerca educatrice qualificata con
tanta passione per il mondo della
prima infanzia. Si valutano candi-
dature da ambo i sessi e sia part
time che full time. Saranno titoli
preferenziali il possesso di laurea
inerente all’ambito e l’essere au-
tomuniti.Si prega di mandare cv
con lettera di presentazione a co-
meinfamiglia@gmail.com

Ziliani auto per nuova apertura
cerca Gommist, ufficio
02.55306175
info@zilianiauto.com 

Ziliani auto per nuova apertura
cercasi addetto reception e uffi-
cio 02.55306175 info@zilia-
niauto.com 

Ditta produttrice nel settore Ma-
terassi e Arredamento cerca
Agenti plurimandatari ed auto-
muniti. Offresi pacchetto clienti e
zone libere. Contattare
3281991865. 

7giorni cerca collaboratori indi-
pendenti per vendita spazi pub-
blicitari, offriamo alte
provvigioni e mercato in cre-
scita.
commerciale@7giorni.info
Tel. 339.28.00.846

Musica

I Saint Cecils (chitarrista,cantante
e batterista), band di pop rock
italiano, cercano abbastanza ur-
gentemente un bassista: fascia
d’eta’: possibilmente da 30- 50
anni, possibilmente auto munito,
una certa passione per il genere
in questione e tanto impegno per
imparare 13 brani gia’ registrati e
depositati, obiettivo: prepara-
zione del repertorio al piu’ presto
per serate e concerti. info: ales-
sandro cell. 348-5115028 

Prestazioni di servizi

Infermiera professionale offre
servizi a domicilio a Peschiera
Borromeo, medicazioni e sommi-
nistrazione terapie. 
Tel . 335.53.63.580

Tempo Libero

La compagnia amatoriale Onlus
IANAI 'Insieme e' Musica!', cerca
per rinforzare il reparto uomini
del proprio cast, n. 2 attori dai 20

ai 55 anni. Ogni anno da 10 anni
mettiamo in scena a Milano e
provincia, un musical con almeno
5 repliche, da fine novembre
2020. Le prove si terranno un
giorno la settimana a Peschiera
Borromeo Mi dal 1 febbraio al 20
novembre 2020 dalle ore 19 alle
ore 21. Non e' previsto nessun
compenso, in quanto incasso de-
stinato a raccolta fondi e benefi-
cenza.Per altre informazioni chie-
dere di Loredana.
Facebook :Associazione Ianai In-
sieme e' musica - Insiememusi-
cainsieme@libero.it




	0611_SETT_C_S_R1_001
	0611_SETT_C_S_R1_002
	0611_SETT_C_S_R1_003
	0611_SETT_C_S_R1_004
	0611_SETT_C_S_R1_005
	0611_SETT_C_S_R1_006
	0611_SETT_C_S_R1_007
	2310_SETT_C_D_R1_008
	0611_SETT_C_S_R1_010
	0611_SETT_C_S_R1_011
	0611_SETT_C_S_R1_012
	0611_SETT_C_S_R1_013
	0611_SETT_C_S_R1_014
	0611_SETT_C_S_R1_015
	0611_SETT_C_S_R1_016

